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Sintesi del messaggio di Gesù ad una sua 
serva, tratto dal libro: Il grande messaggio 
della Croce ( ultima parte)  

 
       Croce = Gioia    *      Gioia = Santità 

 
“Questa dottrina farà i santi. Si santificheranno con le 

virtù della Croce. La  dottrina della Croce è anche dottrina 
di trasfigurazione. E’ un messaggio per il rinnovamento 
spirituale e, per me, rinnovamento è sinonimo di 
trasfigurazione. 

La trasfigurazione è una forma eclatante di 
trasformazione. E nessuna trasformazione può farsi senza 
sofferenza… 

 Dio trasformerà dunque il mondo con la sofferenza e 
con l’amore: cioè con la Croce. 

 La Croce trionferà e farà trionfare il Cuore. 
    La Croce, inseparabile dal Cuore, ne è la sua regale 

corona; e ne sarà dunque il coronamento. 



 Sarà questo il regno del Cuore glorioso e della Croce 
gloriosa. 

 Ma la dottrina della Croce deve essere feconda. Ci 
conduce direttamente all’apostolato della Croce. Poiché la 
Croce, con la sua splendida luce di Vita, ci scopre gli altri, li 
mette in valore, poiché la sua luce è carità. 

    Amatevi gli uni con gli altri, ecco il grido del Cuore 
e della Croce di Gesù. Ecco la fiamma apostolica che deve 
bruciare nei cuori per la gloria di Dio e la salvezza delle 
anime. Bruciare dal desiderio di portare gli altri nel segno 
della Croce e rivelare loro le due meraviglie, spingerli in 
questa luce di Vita!  

 Allora questa luce, questa forza, lungi dal ripiegarci su 
noi stessi, ci aprirà agli altri, farà dilatare i nostri cuori verso 
gli altri e verso Dio. 

 Ecco lo scopo di questa luce di Vita, di questo 
apostolato della Croce: aprirsi a Dio, aprirsi agli altri! 

 L’apostolato della Croce, è dare la propria vita per gli 
altri. 

 E’ un immenso mare di carità che copre il mondo, 
dove ognuno prende in carico il proprio fratello. 

 L’apostolato della Croce è proprio nel cuore del 
Vangelo, e riassume questi due grandi comandamenti: 
“Amerai Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, 
con tutte le tue forze, ed il tuo prossimo come te stesso.” 

 Dare tutto, darsi, spogliarsi, essere nudi sulla Croce !  
 L’apostolato della Croce non può farsi senza 

preghiera. 
   Preghiera e azione, l’una non va senza l’altra. La    



preghiera è l’olio che fa scorrere gli ingranaggi. Lasciate gli 
ingranaggi senza olio, e la macchina si ferma: diventa 
sterile ed inutile. 

  Dono e preghiera sono i segni di un vero Amore. Qui, 
noi ritroviamo l’esempio di Gesù in Croce; poiché sulla 
Croce, Gesù si donava e pregava. 

  Da dove trarre l’insegnamento di questo apostolato 
della Croce, se non dal Cuore stesso di Gesù e dal Cuore 
trafitto sulla Croce ! Sì, perché questa dottrina apostolica 
esce proprio dal Cuore trafitto. 

  Questo messaggio, questa dottrina, debbono essere 
predicati dagli Apostoli dello Spirito Santo, nuova comunità 
religiosa che bisogna fondare. Dei preti che abbiano lo 
spirito evangelico e, come san Francesco d’Assisi, siano 
impregnati delle virtù della Croce. Predicheranno l’Amore e 
lavoreranno all’Unità. 

  Quando la casa del Padre brucia, non bisogna 
assistere impassibili alla sua distruzione. Ma bisogna 
affrettarsi e prendere dei secchi d’acqua per spegnere 
l’incendio! Poi, fatto questo, bisogna pulire e ricostruire, 
porre le pietre una ad una e cementarle bene col forte 
cemento dell’Unità. 

  Per questo lavoro da esperti, si fa appello ad operai 
specializzati che inizieranno il lavoro e mostreranno ai figli 
del Padre come lavorare. Poco a poco, i figli capiranno e, 
con gli operai specializzati, si metteranno al lavoro con 
ardore, perché seguiti da così buoni operai. 

  Questi operai specializzati saranno gli Apostoli dello 
Spirito Santo. La loro missione: predicare l’Amore e 
lavorare all’Unità. Ricostruiranno la casa del Padre. 
Dovranno spegnere il fuoco distruttore che il Nemico ha 



acceso nella casa del Padre, per accendere il fuoco dello 
Spirito Santo nel cuore dei figli del Padre. 

 Fuoco per fuoco, ci sarà il Fuoco ! Ma questo sarà il 
fuoco di Dio, il fuoco dell’amore misericordioso. 

    Così, il fuoco distruttore di Satana si trasformerà, per 
l’onnipotenza divina, in fuoco d’Amore che incendierà tutta 
la terra. Gli Apostoli dello Spirito Santo saranno allora 
Acqua e Fuoco: Acqua per spegnere e purificare; Fuoco per 
accendere e infiammare. E saranno Apostoli di Fuoco: 
predicheranno l’Amore; lo rimetteranno nello spirito e negli 
occhi dell’uomo. 

    Lavoreranno all’Unità, questo forte cemento che rifarà 
la casa del Padre. Predicheranno l’obbedienza, prima virtù 
della Croce. Perché l’obbedienza è il materiale che 
compone il puro cemento dell’Unità.  

    Voleranno ai quattro angoli del mondo per proclamare 
a tutti la buona Novella e predicare l’Amore e l’Unità. E Dio 
sarà in loro e con loro” 

 
Gesù Crocifisso 13 settembre 1914 
    
 “Ci vuole un po’ di tempo, ma la Divozione mia sorgerà 

gloriosa e trionfante” 
 
 In attesa di ritrovarci tutti al Cenacolo serale di 

venerdì 6 Ottobre, con inizio alle ore 19, vi giungano i miei 
più affettuosi e fraterni saluti 

    Leandro Pierbattisti 
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